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Il sindaco Mario Mazzetti
in un recente incontro
con il presidente della Regione
Gianni Chiodi per discutere
dei progetti di edilizia
scolastica che riguardano
Carsoli e il comprensorio

di Nino Motta

CARSOLI. A fare la fortuna
di Carsoli sono state la ferro-
via e l’autostrada. È grazie ad
esse se tante industrie, di alto
livello tecnologico, a partire
dagli anni Settanta, hanno
scelto per insediarsi la Piana
del Cavaliere. Che offriva altri
due vantaggi: la vicinanza da
Roma e la possibilità per gli
imprenditori di fuori regione
di usufruire di particolari age-
volazioni.

In poco tempo Carsoli diven-
ne un importante centro indu-
striale, ma anche commercia-
le. Molte imprese, soprattutto
all’inizio, si sono trovate in dif-
ficoltà per l’assenza di infra-
strutture, cui avrebbero dovu-
to provvedere Comuni e Regio-
ne.

Una dura battaglia con le
istituzioni, perché l’area indu-
striale fosse dotata di servizi
adeguati, fu ingaggiata dal di-
stretto, presieduto da Walter

D’Alessandro, di cui oltre a
Carsoli fa parte anche Orico-
la.

Qualcosa si riuscì a ottene-
re. Ma con forte ritardo rispet-
to alle necessità delle aziende.
Nessuna di esse, però, se pur
costretta a operare in condizio-
ni difficili, ha gettato la spu-
gna.

Purtroppo la crisi, che negli
ultimi anni ha investito il
mondo produttivo, non ha ri-
sparmiato neppure il nucleo
industriale di Carsoli. Una fab-
brica tessile, la Fast Fashon,
ha dovuto chiudere lo stabili-
mento e mandare a casa una
cinquantina di lavoratori. Un-
’altra, la Smc, che produce ma-
teriale elettronico, ha dovuto
mettere in mobilità quasi la
metà del personale. Le altre
aziende, però, nonostante le
difficoltà, sono riuscite a man-
tenere i livelli occupazionali.
Chi sembra non aver risentito
della crisi è stato invece il
commercio.

Nel 2010 si
è registrato
un incremen-
to del 3,5%
delle attività.
Un trend posi-
tivo che è pro-
seguito nel
2011. Il sinda-
co di Carsoli,
Mario Maz-

zetti, si sente
sollevato.
«Mi aspetta-
vo di peggio»,
esordisce,
«ma la paven-
tata mazzata
all’economia
locale, fortu-
natamente,
non c’è stata.
Anzi. Il com-
mercio, asse portante dell’eco-
nomia comunale, è in forte
crescita. Sono nati quattro
nuovi supermercati e un quin-
to sta per aprire. Ma è aumen-
tato anche il numero dei nego-
zi. A dimostrazione che media
distribuzione e piccoli esercizi
possono convivere e contribui-
re allo sviluppo economico del-
la città».

Segnali di ripresa si sono re-

gistrati anche nel settore indu-
striale. A marzo si è insediata
una lavanderia che dà lavoro
a una sessantina di persone.
«Segnali», osserva Mazzetti,
«che fanno diventare Carsoli
un punto di riferimento per il
mondo produttivo».

Mario Mazzetti, 53 anni, ve-
terinario, al suo secondo man-
dato, da qualche giorno è sta-
to eletto segretario provincia-

le del Pd.
Ci accoglie in municipio. E

il telefono diventa subito bol-
lente. La telefonata più singo-
lare è quella che gli arriva da
una dirigente aquilana del Pd:
l’ora fissata per l’incontro pre-
visto per l’indomani all’Aqui-
la non va bene, perché non ga-
rantirebbe la presenza delle te-
levisioni. Pertanto va sposta-
ta. Da non credere. Nei vertici

Pd, c’è ancora chi ritiene im-
portante apparire in televisio-
ne, anziché preoccuparsi di ca-
pire perché tanti iscritti e sim-
patizzanti si allontanano dal
partito. Mazzetti potrebbe rap-
presentare una svolta. A patto
che liberi il partito dalle incro-
stazioni di potere e dagli “in-
ciuci”. Se ne avrà la forza, lo
si vedrà presto. Ma come riu-
scirà a conciliare l’incarico di

sindaco con quello di segreta-
rio del Pd? «Non lo so», rispon-
de con franchezza, «posso solo
dire che sono preoccupatissi-
mo». Anche se gli impegni di
partito dovessero sottrargli
del tempo da dedicare al Co-
mune, l’attività amministrati-
va potrebbe non soffrirne, po-
tendo Mazzetti contare su vali-
di collaboratori. Una grande
sfida per l’amministrazione di

Carsoli è la promozione turi-
stica, che non potrà prescinde-
re dalla valorizzazione delle
incantevoli grotte di Pietrasec-
ca, visitate lo scorso anno da
2.800 persone.

È prevista la stipula di un
accordo con altri centri abruz-
zesi, come Cappadocia, Val di
Varri e Pescorocchiano, con
l’obiettivo, attraverso la crea-
zione di un portale e un’offer-
ta turistica unica, di incremen-
tare l’afflusso di visitatori.

Non meno importante è il
potenziamento dei trasporti.
«Ai pendolari va garantito un
servizio rapido ed efficiente»,
afferma Mazzetti, «invece per
chi prende il treno, il viaggio
spesso diventa un’odissea.
Una situazione insostenibile,
cui la Regione dovrebbe dire
basta».

Per quanto riguarda la sa-
nità, il sindaco, chiede alla Asl
il potenziamento delle attività
ambulatoriali e il manteni-
mento del 118.

Per l’ospedale di Tagliacoz-
zo, che rischia la chiusura,
Mazzetti ritiene «che qualsiasi
valutazione va fatta in base ai
bisogni dei cittadini».
Comunque le eventuali scelte
«non possono non tener conto
del bacino di utenza e delle in-
genti somme spese per dotare
la struttura di importanti ser-
vizi».

E cita le sale operatorie.
Non va dimenticato che sull’o-
spedale di Tagliacozzo gravita-
no oltre al Carseolano, nume-
rosi paesi del Reatino.

Tra i Comuni, che hanno
aderito all’Aciam, Carsoli è
stato il primo ad attuare la rac-
colta dei rifiuti porta a porta.
In un anno la differenziata è
arrivata al 43%. Come tutti gli
enti locali, Carsoli deve fare i
conti con i tagli operati dal go-
verno. In un anno nelle casse
comunali sono entrate 160mi-
la euro in meno.
Il 45% dei tagli ha riguardato i

servizi socia-
li. Per altro,
avendo Car-
soli oltre 5mi-
la abitanti, il
Comune è
soggetto al
patto di stabi-
lità. Come
fa a pagare il
personale e a
garantire i
servizi ai cit-
tadani? «Con-
tenendo le
spese e dan-
do la caccia
agli evasori»,
risponde Maz-
zetti.

Il sindaco
di Carsoli
guarda l’oro-
logio. Rice-

vendoci, aveva detto che alle
16,30 avrebbe dovuto essere al
Cam. Mancano 10 minuti. Ma
ha la delicatezza di non ricor-
darci l’appuntamento. Lo to-
gliamo dall’imbarazzo, accom-
miatandoci, dopo averlo rin-
graziato.

Qualche istante dopo sale in
macchina e parte a razzo per
Avezzano.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

La stazione ferroviaria

Il presidente Walter D’Alessandro

 

PIANA DEL CAVALIERE 

Carsoli, attività commerciali
in crescita del 3,5%

l’industria cerca il rilancio
Il sindaco: nati 4 supermercati, il quinto sta per aprire
si punta anche sul turismo con le grotte di Pietrasecca

Le grotte nella frazione
di Pietrasecca visitate l’anno
scorso da 2.800 turisti
A destra il municipio di Carsoli
e in basso l’interno della Smc
Nel 2010 è stato registrato
un incremento del 3,5 per cento
delle attività commerciali
mentre l’industria cerca di uscire
dalla crisi che ha investito
anche la Piana del Cavaliere

 
LA STORIA

Avamposto romano, poi feudo degli Orsini
CARSOLI. Carseoli, l’antica Carsoli,

era situata sulla via Valeria, nella pia-
na di Civita d’Oricola, a 63 chilometri
da Roma. Alla fine del IV secolo a.C.,
fu sottomessa dai romani e rappresen-
tò un avamposto contro gli attacchi dei
Marsi. All’inizio del II secolo d.C. entrò
a far parte della provincia dei Marsi.
Dopo la caduta dell’Impero romano
d’occidente, fu occupata dai Longobar-
di. Divenuta feudo dei conti dei Marsi,
discedenti da Carlo Magno, alcuni ter-
ritori furono donati al monastero di Su-
biaco. Successivamente venne occupa-
ta dagli Svevi, ai quali, dopo la batta-

glia di Tagliacozzo nel 1268, subentraro-
no gli Angioini. Passata alla contea di
Albe (Tagliacozzo), divenne feudo, pri-
ma degli Orsini (esistono ruderi del ca-
stello), e poi dei Colonna, fino al 1806.
Nel 1656 fu colpita da una terribile pe-
stilenza che ne decimò la popolazione.
La seconda metà del Seicento fu carat-
terizzata dal dispotismo di un signora-
to locale, Giovanni Testa, contro il qua-
le nel 1686 scoppiò una sollevazione po-
polare. Dopo l’Unità d’Italia scoppiaro-
no delle sommosse, con l’obiettivo di ri-
portare sul trono i Borboni, ma furono
represse. (n.m.)


